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PARTE HFICIALE

numePo 2321 dageBaccous lifßeiale JeNe
Leggi e Deeregi del Esyno conti NO'S BdgMONfd
decreto:

i Vrrronto EMANUELE Il
TER SUR& M blo E PER TOLOWil SEU.A Nyld5E

RE DSTAIJA.
Sulla proposta detnostro Ministro gliaf-

male e provinciale (allegate A) stata approvata
ed estesa a tutto il Regno coBa legged'unifica-
zionesamminintrativa in data 20 marzo 1865,
n• 2248;
Abbiamo decretato e decretismo:
Ar¢icolo mico. È approvato l'unito regola-

mento, che saravidimato e sottoscritto d'ordine

nostrodalMinistradellinterno,perresecuzione
della citata leggeann'amministrazionecomunale
e provinciale.
Ordinismo the il presentedecreto,mimito del

aigillo deRo Stato, sia inserto inuncol dettore-
golamento neBa Raccolta umciale deBe leggi e
deidecretidelRegnoditalia,mandandos chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dat. a Firenze addi 8 giugno 1865.

VITTORIO EMANUELE.
G. Lemn.

Jtegolamente per Feseensieme dein lege seR'am-

ministrazione cemnaale e prevhelate husessa a
quela del 20 mane1865,a•2248,aiegate A.

TITOLO I.
DEI PREFETTI, DEI BOTTO-PREFETTI

E DET LORO UFFIZI.

Art. 1. R Prefetta provvede al buon anda-
anento degli uŒzi e dei servisi pubblici com-
onensi alla sus direzione ed aquella dei funzio-
aari da lui dipendenti.
ßerweBlia i funzinnari ed agenti addetti indi-

stint=nanta ai serrisi dello Stato, proponendo
ai rispettivi Ministeri quei provvedimenti che
reputera opportuni nell'interessa del serrizio.
Mantiene la disciplina negli uŒsi e l'osser.

vanza deRe norme generali relãtirp si congedi
ordinarie straordinat(áondiall'orario megli
aEsi da lui direttamente dipendenti, per modo
che il tempo utile del lavoro non possa essere
minoredi sette ore, e yeglia perchè sia osser,
ysta la piàscrupolosa riservatezza neBa tratta-
rione degli sfari.
Fa in novembre di ogni annoanarelazione al

Ministero.ilall'Interno intorno alle comlizioni
generali deBa provineis e de'snoi corpimorali.
Tale relazione deve per somun capa versare
aggli oggetti seguenti:

1• Condizioneeconomica dei comuni;
.

2' Regolarità deBe elezioni e frequenza degli
elettori;
8• Guardia nazionale e modo con cui è fatto

gnol sorrizio;
A' Condizione ecpnomica e morale degli Isti-
tuti di benancenza; -

ndizioni pubblica e dei..ci.
miteri
0•ßieuressa pubblica emendicità;
7•1pertura di nuove strade e manutenzione

di.gaelle esistenti;
sp•Jatruzione pubblica;
.9' Industria in generale, notando se gli sa

Lilimanti e le fabbriebe industriali si trovino in
via d'aumento o di diminuzione;
10• Condizioni morali ed economiche in ge-

mere delle popolazioni, delle città, terre e cam-

pagne, paragonata a quelle delPanno prece-
dente, e confronto snBa piin o meno facile esa-
sione deHe imposto;
11' Tutto quelle altre materie che possono

ulteriormente essere indicate dal Ministeredel-
l'Interno.

. , •

. 2. i PÀfetto provvede alla pubblica-
a degli atti del Govprno ist confarndth del
prescritto dalla Legge.
Deveinoltro-pubblicare da bollettino della

prefetturaper-la diramazione nella provinciadi
tutte le,circolari e di altri provvedimenti diret-
tividel suo ufficio.
Art. 3. Quando u Metto riconosce ls'ne-

cessità di chiedere Pinterre to deRa fom ar-
mata deve rivolgersi alPantorita muitare my
riore del luogo, la quale b in obbligo dideferire
aBa richiesta salvo il caso digiustideataimpos-
afbilità.

Neicasid'argenza può ilPrefetto, come auto-
rità di sicurezza pubblica, richiedere,permesso
di ufficiali di sicuressa pubblica muniti del di-
stintivo prescritto dalla legge, l'assistenzadeBa
forza armata cioè della regia truppa alle ca-

serme od ai corpi di guardia.
Art. 4. R consigliere destinato a far le vecidi

Prefetto in caso di vacanza o di assenza, non
può, salvo il esso di manifesta urgenza, recare
innovazioni agli ordini di serrizio interno da
essostabiliti.
Art. 5. Nei pareri del Contiglio diPrefettura

g dqvra indicare ilneme deiconsitr11Myresenti
e del relatore.
Ark 6. B Prefetto pu6 assegnarea cisecon

consigliere la direzione.di uno speciile eerrizio
amminiMTO.

Art. 7"BSe¾ capo della prefettura di-
pende immediatamente dal Prefetto; sorreglia
la registrazione kla spediziond degli afari; ora
dina Parebifio; tiepo ymmmininfrazione icóno-
mica delPufBaio; cerpfica le,copie degli,atti
-•u** aalPrerettof egil contratii e g11-àtti
d'incanti; e cura Pesecuzione delle norme che
l'ufEsio ricevedaisuperioridicasteri per l'istrut-
toria esterna degli afari.
Alli Segretari delle sottoprefettury incom-

bono gli stessi obblighi nella sfera della loro
anone.

Ark 8. Ognizineitrdi prefettura ripartito
in quattro divisioni:
La 1• divisione comprende la segreteria e

attende al servizio eccorrente presso il Consi-

glio di prefettura, e la deputazione provinciale
negli afari, in eni questa è chiama*• ad eser.

alJhfinistero delFInternoclae lorinvia unito
del visto del Ministrq
Nello stlaso modq¾ procede aS4 zgttißca

dall'inventario de!E,archivio igeneralepgniqpal-
volta.oocorre di agnagervi ediestparpoprte.
Art, lit..Il segretariddellaprefetturaopetto-

prefettur>ArisggnbabŒd4ÎÏa re laÑ ),entis
deijli archivi, non che44conservazione e clait·
•Inenwinna delle

'

4ege eireolari,
° ,ohn

,vengonodistribuitA sillä-
gliniBai e direzioni.
Deve tenerne un esatto inventario e, cesssado

dalle suefunzioni,4arnecarioamento alsnosuc-
pessore oA a chi per Asso.

Xß. 1 notte-prefetti Rebbono, un mese
prima delfspertura deDs Sessione.ordinaris del
consiglio provinciale,trivolgere al Prefetto una

relazione generale sulle condizioniesui bisogni
dei rispettivi circondari corredandoli di: quelle
notizie di fatto che stimeranno piik acconce a
dimostrare la convenienze dello loro proposta.

TITOLO H.

citare Pantorità tutoria, inscrivendo in apposito
registro le relative deliberazioni;
La divisione 2•comprende rannnininfrarinna

dei corpi morali;
La divisione 5•tratta gliaffari relativialla si-

enrezza pubblica, al serrizio militare, alla leva
edalla sanità pubblica;
Ladivisione4•sîoccupadeg'ammininfrazione

governativa, della contabilita, deRe contribu-
zioni ed in generedegli affari non attribuitialle
altre.

Art. 9. 11 Prefetto ha Ìacoltà di suddividere
ancora per sezionÌ gli ufizi anddetti in quel
modo che crede piik utile per la pronta spedi-
zione degli afari.
Nelle sotto-prefetture deve osservarsi un me-

todo per quanto possibile conforme a quello
stabnito nella prefettura.
Art. 10. Per la registrazionedegliattipresen-

tati alPuficioßi prefetturao di sotto-prefettura
si avrà un registro di protocollo generale in cui
vengano inscritti gli atti tutti e le note al alPal-
l'arrivo che alla partenza, con una sommaria
analiEi ŠUÎ MOAOBimÎ.
frait tenuto giornalmente la iorrente un frE-

dice alfabetico per la ricercadegli incartamenti
sia nei registri precedentemente indicati, che
nell'archivio.
Perila forma di questi registri e cosi pet la

tenutadi quegli altri che. posenno oooorrere e
Epdahnante dei copia-lettere e copiadecreti,
saranno datespeciali istruzioni dal ministero.
H Prefetto può sempreproperivere la forma-

zione di altri registri, quando li giudichi neces-
sari od opportuni.
Art. 11. Nel primo e nel sedicesimogiornowli

ogni mese, l'impiegato incaricato della teunta
del registro di protocoDo deve presentare al
Prefetto od al Sotto-Prefetto rispettivamenteun
elenco degli afari registrati da piikdi 15 giorni,
ai quali nonsi fosse dato corso.
Art. 12. Ogni prefettura e sotto-prefettura ha

due archivi, generale o di deposito, eke com-
prende gPincartamenti ultimati da tre%nni;
corrente che comprende tutti gli altri.
Nelfarchivio, gli incartamenti devono esser

ripartiti in serie ed in categorie.
Due sono le serie:
Quelladegli afari generali;
Quella degli afari speciali -dei corpi morali.
Ogni serie si suddivide in diverse dategorie.
Particolari istruzioni emaneranno dal Mini-

stero dell'Interno per la tenuta dalParchitio.

Art. 13. Per Parchivio generale la classifica-
zione delle carte giustailmetodo prescri#6 hel-
Particolo precedente non comprende che"gli af-
fari ultimati nel periodd decorso dallá ýtima
attivazione nelle rispettive protincie deBa legge
23 ottobre 1859, nazaero 8702, sino a tätto
Panno 1862.

Gli à€ari ultimati antecedenteménte all'iridi-
talo periodo, conserveranno le clássinenzioni
stabilite dagli ordini preesistenti.
NeRe Provincie toscane il periodo ensidetto

si intenderà aver avuto principio colla atti&
zione del regolamento comunale ivi pubblicato
il 81dicembre 1859 e del regolamento sui Con-
sigli distrettuali e compartimentali del 14 feb-
braio 1800.

Art. 14. Entro mesi tre dalPattivazione del
pfesente règoTamento, i prefetti e sotto-prefetti
debbono ordinare i loro afExi nel inodo sape-
riorinente presciitto e far procedere entro un
anno ad un regolare inventario dell'archivio ge-
nerale, compilandone'Éne originali firmati da
essi e dal segretario delPufacio per il rispettivo
loto uso.
Nell'inventario debbono indicarsi complessi-
NW eloëþer categorie, gli afari admpiesi
nella serie degli aiEari generalie singolarmente
cioë per fascinolio cartellegliafari speciali dei
singoli corpi inormli.
Uno diquesti originali dev'essere comunicato

APo. I. -- DBÎ 60MENO, Ëgl O

e del Begretariehommaalr.
- Art. 17.Im facolthacoordata si comunidal
§ 8 deB'articolo 10 deBa legge si estende adehe
al locale della segreterà purchipoè'Altro vî si
tenganosempre distintiiregistriele carte di
spettanzadi ciascun combie.
Però in ogni sala delleidunanze còàmsielibd

in altra contigua vi saranno.srinidi smniti di
serratura e di chiave pek ilileÿositó 3ellecarte.
'Questachiave deve ritainete'èoiísixtelåente

presso il segretario, 11 qdale dó¾ lener egi-
stro dellecarte ene avrá laMbotákbilità.
Avendo il segretário rdine dal sindaco o

dalla Giunta per l'ástrazidne o fiinessione di
carte, avra'diritto di ptetendere che Fordinegli
sia dato in isoritto;i testituira fordine quando
siano restituite all'stehivia.
Art. 18. Nessuno può essere nominato segre•

tario comunale nè percepirnè lo etipendio, se
non giustifies prefeiitivamente;
1. D'essere maggiore d'eía;
2.*Di non essere maisisto condannato apene

criminalio.wma•==•íngárfurto frode, od-a*·
tentato mi costumi; *

. , .
L

8. Di aver riportatoi patente d58oneitàdal
Prefetto della in seguito ad esame
subito innanzi ad Commissione

composta:
a) del prefettoche la liresiedeperso,nalmente

o per mezzo di un connyi•re da lui delegato;
b) D'un segretária BeDs prefettuiz e di un

segretario comunale, amendue a scelta del
prefetto.
Potrà il prefetto, ove lo ciuda conveniente,

incaricare delPesame stesso, nei hircondari che
soli sono da esso ammiintatraili direttamente, i
sotto-prefetti assistiti dalsegretário della gotto-
prefettura e daun segretario comungle a loro
scelts.
Cisienn:membro delle sìuldette Commissioni

ha voté dëliberativo.
B niodo di procedere alPesame á le materie

intorno alle quali dovrà veriñësaranno geta
inati da1¾inistero' delrIntärno per ispedale

istrazione.

Itapertuga degli esani, i quali debbono aver
luogdialmeno una volta all'anno nelPufficio di
preg & annanziata treáili prima nel gior-
nale afliciale della provinéia ogin dilatto, in
quelfaltro che vi si pubblicsk a cura dell'uf-
licio stesso ne sarà data parteapazione aiutti
i sindaci della provincia.
Art. 19. R segretario è rispoosabile d'ogni

incoinbenza che debbaesserèdisildpegbata dal-
Tuflizio comunale.
' Esso"farå risultare dell'eñecuzionè data ai
laiori che all'uffisio comunale~incömbono del.
Tinteresse dallo Stato, ai termini di leggi o di
Regolamenti generali, mediank Pahnua 'tras-
messione al sotto-piefetto ó& al prefetto d'una
tabella riassuntivada compilarsi neB'epoca ed
SWeonformità del module n• l'innesso al pre.
sente regolamento.
In daso di ritardo per parte delPufficiò comu-

nale, tanto nelPesecúrione del'lavori suddetti,
quanto per Pinvio della tabella 3ovraccennata,
il segretario soggiace senskitrò syviso od deci-
tataduto alla spesa del commissario che il pre-
fetto od il sotto-prefetto ai termini delfiiti-
colo 145 della legge è in facoltà dinviare 'aul
luogo per quest'oggetto.
Vi soggiaciono nello stesso inodo e cumulati.

Yamente col segretario nella 'risjiettiva propor-
sione che sarà determinata'Hal prefetto'o dal
sott&Wetto gli altri stipendiati addetti al-
Puflizio comunale, ai quali ridultisse imputiitgle
la verificata negligenza o dilazione.
Queste spese sono anticipate dalla tassa del

comune, salvo il rimborso Iter via di ritenute
sullo stipendio dei suoi impiegati.
Art; 20. Nessuna delle cliffe opettsati aH'am-

ministrazione comunale pá essöre dal segre.
tario estratta od esportata dalPuflicid adarcli-

I vio omunale, senza un'esplicita autorizzazione
del aiúdaeo.
Entro sei mesi dau'attivazione del presente

regolamento ogni segretario comunale dere ri-
econtrare se esiste, ed in caso diverso rinnovare
o compilare Pinventario delle carte 'esistenti
nell'atchivio e degli aEari gia ultimati, e sotto-
porlo àUs vialmarinna del sindaco.
Eguale vidinhasione dobbesi procurare ad o-

ni aggiunta o detrazione menzionata sun'in-

Art. 21. In ogni comune il segretário deve
tenere in corrente almeno i registri indicati
neBa tabeBa n• 2 annessa al presente regola-
mento, oltre quelli prescritti da leggi o da re-
Bole=A*i generali.
Dere inoltre tenere debitamente legati, afo-

gliati e rubricatlin ordine cronologico o di na- .

mero:

1. GH originali delle deliberazioni si del con-
siglio'che della Gianta;
2. GH prisinalidelle liste elettorali di ciascun

aanó approvati dall'autorità competente;
8. Le leggi ed i decreti del Regno apparte-

nenfi alPeclizione aflidiale e il boBettino deBa
prefettura;
4. I bilanei o stati preventivi;
S. I edaticonanntivi;
6. I ritoli del colonnisti tenuti a fare le pre-

stazionimültari;
7. I libri od atti relativi a) censo o catásto,

semprechè, per la tenuta di questilibri eper
tutti gli atti relativi, non siavi uno speciale im-
piegato;

8. Gli atti relativi al ennaiman*n deBa popo-
lazióno ed sHenotizie statistiche;
9. Le merentialiperiodiche dei cereali e d'al-
tri prodotti nei comuni in cui ha luogo un mer.
cato;
10. I verbali di manana verifiCBEÎOBOdiCOBBS,

mei comunieve quest'incombensa non è riser-
Tattagli agenti del Ministero delle fmanze;
11. Le carte relative alla leva militare di

mascun anno.

Art. 22. Entro sei mesi dan'attivazione di
questo regolamento ogni comune à in obbligo
di far compilare e di tenere neBa segreteria co-
munale:
1.Tiinveritärio dei bañistabili posseduti dal

comune colle relative testimoniali di stato, os-
sia descrizione del loro stato, non che dei de.
manii, promiscuita, selvità attive e passive, e
d'ogni diritto relativo a beni stabili che possa
spettare al medesimo;
2. L'inventario dei mobili dà crediti ed altre

attività;
8. I/elenco dei debiti edealtro passivita,. dig

stinguedio le ordinarie dalle straordinarie;
4. L'elenco delle strade comunali e di quelle

private soggette a servita pubblica.
CAPO B. - Delle elèsioni.

Art. 23. E prefútto, perrerinta che gli sia la
lista di cui nalParticolo 88 della legge, deve sot-
toporls alla deputazioneprovinciale per là oo-
notrenti rettificazioni d'ufEcio, ancorchè non
siansi contro di essa avanzatireclami.
Art. 24. Delle liste deve tenersi in corrente

un apposito kegistro presso Puflicio di segrete-
rig addett&allâ deputazione provincialè, notan-
dovi, ineparate colonne, l'arrivo ed iirinvid di
ciascuna lista, i reclami präsentati coi doca-
menti a questi annessi, e la decisione della de-

putazione, il tâtto coBá specificazione delle ri-
spettive date.
Il prefetto deve curare che la deputazione sia

convocata e pronuncÏ le sue decisioni sulle liste
e sui reclami nei termini prefissi daHa legge.
Art. 25. Non si fa luogo alla restitutione del

deposito, di cui nelParticolo 31 della legge, che
sullapresentazione di un estratto della deci-
iifohe coBa quale sia stata fatta ragione al re-
clamente.
' Se ifféelamo & refetto, il prektto dève oídi-
nare il versamentodeldeposito neBa cassa dellá
Congregazione di caritå locale alla quale ne dà
livviso.
Art. 20. La convocazione per le elezioni di

bulneR*ariteolo 46 della logge non può avere
luogo prima chile liste siano state restituite,
debifamente'appròrate, daHe deputazioni.
Una copië del relåtiro manifesto deve,aenra

del sindaco, essere trasmessa al prefetto prima
deBa sua pubblicazione.
Se il prefetto non riceve prima del 1ð di lu•

glio comunicazione del manifesto , ne riferisce
tosto aBa deputazione, alla quale spettadi prov-
vedere d'ufficio.

Seperò le liste non fossero approvate dalla
deputazione prima del 15 luglio, la Giunta mu-
nicipale fa sens'altro pubblicare in dettogiorno
il manifesto di cui nel paragrafo precedente;
ma se, ne1Pintervallo che decorre da tale pub-
blicazione fino al giorno delle elezioni non sarà
perrenuta al comune Is lista debitamente ap-
provata, si procede ugualmente alle elezioni

Ilsacorta deBa lista delPanno precedente.
Art; 27. Nel determinare la maggioranza, di

cui nelfarticolo 47 della legge,debbono compu-
tarsi non solo gli elettori, ma eziandio i maschi
ninggiori d'eta godenti delPesercizio dei diritti
civili ed aventi dimora nel comune.
La determinazione della deputazione, di cui

nell'artibolo suddetto, deve presarivere contem- .

poraneamente la rinnovazione dell intiero Cou.
siglio comunale, procedendosi all'elezione dei
nuovi consiglieri nella forma prescritta dal § 4
de1Particolo suddetto. .

Art. 28. Alle funzioni di segretarió definitivo
: ènimelT 2 dell'artioolo 52 dells legge, pn3
esserechiamata anche una persona non avente
la qualità di elettore od estranea al coninne.
Akt. 29. Nei comuni in cui gif elettori sono

ripartiti in sezionii i Regi Delegati straordinari
possono, à mente del patagrafo'ultimo dell'ari
ticolo 151 dells legge, affidare le funzionidi
presidenti delle sezioni secondarie ad elettori
anche appartenenti od altre sesioni dei comuni
medesimi.
' Art. 30. Gli elettori delle frazioni, di cui nel-
l'ultimo alinea dell'articolo 47 della legge,e
tanoescIntivanhente per la scelta dei consigliori
attribuiti alla frazione cui appartengono, ma
possono sceglierli anche fra gli eleggibili deDe
altre frazioni.
Art 3L La presenza di tre membri voluta

dalParticolo 56 della legge è anche necessaria
nelPintervallo tra la prima e la secohda vota-
mene.
Art. 32. Quando tutti gli eléttori di un co-

mune formano una sola adunanza, terminata
he gis ' la totazione , il presidente dell'ofAzio
pubblica ansitutto il risultato dallo scratinio,
cio& i nomi di tutti i candidati che ottennero
voti, col rispettivo numero di questi; facendone
risultare distintamente nel verbàlo, e successi-
Tamente passa alle operazioni indicate nell'ari
colo seguente di quèsto regolama to.
Quando invece gli elettori sono ripartiti in

piik sezioni, ogni presidente di sezione notiSda
alla medesima il risultato dello scrutinio. Recà
poi il verbale al presidente della primatezione,
il quale, Tiassunti i diversi seratinii, li rende
egnalmente pubblici.
Art. 53. Compiuto la scrutinio, e prishat an-

e6ta di proclamare il risultato della votazione,
PufBeio elettorale denrverißcare•ae•i-candidati
che hanno riportato maggior' nmnero di voti
prd6entano i requisiti voluti per essere eleggi-
bili ed il presidente ne interpella adalta vocó
Padunanza

, inserendo poi nel verbale i motivi
di ineleggibilità denunziati dagli elettori pre-
senti contro alcuno dei candidati.
L'ufBrio riconosciuto sussistente qualchemo-

tiro d'ineleggibilita , si astiene dal computare i
voti dati al candidato ineleggibile, indicandone
però i motivi nel verbale.
L'ufficiodeve parimente far menzione nelver-

bale delleprotestepresentate ancorchèle avesse
reiette.
Dopo queste operazioni si proclama il risul-

tato della votazione.

Art. 34. Le schede sono tenute valide ancor-
chè non contengano tanti nomi di candidati
quanti sarebbero i consiglieri da nominarsi.
Art. 35. I consigli comunali e le deputa-

zioni provinciali non possono .prèndere inge-
tenza o dare disposizioni sulle operazioni elet-
forali se non è presentato loro un ricorso.
Le deputazioni provinciali non debbono ac-

cettare ricorsi se non sui punti e sullequestioni
che abbiano fatto oggetto di una decisione del
Consiglio connmale.
I Consigli comunali invece prendono cogni-

zione e deliberano ancorchè il ricorso si aggiri
su questioni non proposte all'ufHeio elettorale.
Art. 36. I ricorsi contro le decisioni delCon-

siglio comunale cheversino sulla capacità legale
d'un cittadino ad essere elettore od eleggibile
debbono essere portati direttamente alla Cdrte
d'appello.
Art. 37. La notificazione delle decisioni prese

dal Consiglio comunale sui ricorsi, di cui nel-
l'articolo 75 della legge, dev'essere fatta agli
interessati nello stesso terminedi tre giorni che
& prescritto dal precedente articolo 74.
Però il reclamante deve fare nel ricorso me-

desimo elezione di domicilto nel territorio del
comune, anche presso qualche persona terza.
Art. 38.Contro ledecisioni della Deputazione

provinciale è ancora ammesso il ricorso al Go-
verno del Re, il quale provvede con Decreto
Reale, sentito il Consiglio di Stato.

CAPO III - Del Û0Maiglio Û0MmNale.
Art. 39. L'incompatibilità stabilita dall'arti-

colo 84 della legge si estende tinto ai membri
della Ginnta che stettero in carica prima della
Sessione autunnale, quanto a quelli che furono
nominati per surrogarli.
Art. 40. I Consigli comunali che deliberano

di tenere pubbliche in tutto od in parte le loro
seduté debbono formare anzitutto un apposito
regolamento da rassegnarsi all'autorità supe-
riorea mente degliarticoli 130e successivi della
lege.
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Art. 41. Nel determinare la metà dei consi- ¡

glieri, di cui nell'articolo 89 della legge, non
sono da computarsi i postidivenuti vacanti per
decesso, rinuncia data o per altra cansa, sem-

prechè però il numero dei consiglieri non ri-
sulti inferiore a quello previsto dall'art. 204.
Anche la seconda convocazione dev'essere

fatta per avviso scritto sul quale debbono nuo-
Tamente indicarsi gli oggetti da trattarsinell'a-
dungoza -

Art. 42. 11 Consiglio comunale può sempre
assumere uno de'suoi membri afare le funzioni

disegretario, unicamente però allo scopo dide-
liberare sopraundetenpinato oggetto e conob-

bligo di farne espressa mentione, mm 60DZA SgB•
cificitrne i motivi nel verbale.

In tal caso il segretario deve ritirarsi dalPa-
dananza durante la dèliberazione.

Ilesclusione del segretario è di diritto gaando
agli si trova in alcuno dei capi ai quali accenna
Particolo 222 della JeBSe.
Art. 44. Le delibergsioni riflettenti persone

debbono sempre stendersi in un verbale seps-
gatog¢ consti esserai proceduto alla vota-
zione consufraþsegreti ed in seduta nonpub-
blica.
.g 44. Deertificato della pubbgandann ese-

guita a mente delParticolo 90 della legge, deve
estandio annunziare sè sianai o non prodotte
opposizioni-contro lesingole deliberazioni.
Ah. 45. Le copie di cui è cenno nel secondo

patagrafo dell'articolo 90 della legge, debbono
essere certincati conformi dal sindeco o da chi

pe la levoci, så essere muniti del bollo comu-

.
Per il riÏatcio di tali copio non si possono

enigerg pmoluÑënti o tasse maggiori di quelli
shinh'°ti della tarifa annessa al presente rego-
lamento (Ìabella a• 3), nella quale si trovano

ýur aqche determinati i vari emolumenti che
gli ufSzi comunali sono autorizzati a percepira
L'emolumento o tassa percepita deve sempre

indicata a pie di ciascuna copia od atto
to, ed 11 segretario del comunedeve ap-
la propria Brsqa. Nessun emolumento ò

adrato quando la copia od il documento sono

richiesti nell'interesse dello Stato, o quando
sono .gomandati da privati per lo scopo della

Ïerminazione, dÿl papunento o delfesoneram

gione della ungoste verso lo Stato. Si fa pero
luogo al rimborso della spesa per la riprodn-
_zione år disegni,,nel esso richiedasfropera°di
persoga non stipendfata dal comune.
Beg edizi çomunali rÏcusano o si rendono
n adareTe cogdel documenti suddetti,
go i} aatto-pgetto,sul ricorso degl'in-
pessono provvedere a senso degli ar.

145 eBa 10859, e 19 delpresente regola-
ento.

Ogo17, -- Dena Giunta.

4 46. Alrelezione ¢eimembri deDa Giunta
deva il Consisliocomunaleprocederenellaprima
pedut; deBa tornataautunnale.

A7. Per determinare la maggioranza vo-
Jata dalfarticolo 91 deUa legge deve tenersi
conto dei soli consiglieri votanti.
ilaalora dopo due votazioni consecutive al-

ano dei candidati noaabbia riportata la mag.
gioranza assoluta dgi voti, il Consiglio procede
al ballottaggio fra i candidati che hanno tipor-
.tato il maggior numero di voti neBa seconda
votazione.
: Art. 48. Le Giunto municipali nominate nel-
Tattivazione del presente regolamento, ovvero
in seguito a posteriori rielezioni generali del
Consiglio, non si rinnorano per metà nelprimo
anno del loro insediamento. IA stessa norme
deve osservarsi nel caso in eni,per dimissionio
per altre cause, siasi rinnovata per intiero la
ginata.
I consiglieri nominati men þri deBa Giunta

entrano in carica tostochè la deliberazione colla

quale sono nominati è divenuta eseontoria col-

Papposizione del visto o col decorso del termine
disaste daua legge.
Årt. (g. Ove la Giunta non preparise nog

trasmetta, a noppa dell'articoÏ9130 dellalegge,
entro il termine dà prêscriversi dal Afinistero
dalle finanze, i ruoli dei quali è cenno nel n• 5
aelfarticolo 93 della Ïegge meilesima, il pre.
fe#o promupye,eatro i 15 giorni successivi alla
scedenza di quel termine' i provvedimea‡i della
ÀòPataalene provinciale,

ORO V. -- Del sindaco.
Art. 50. 11 sindaco presta il giuramento nelle

ßel prefetto, o 4i quell'altra autorità da

delegata, la formoladel giuramenti è la 49.
gnente:
« Io........ giuro di essere fedele a 8. M. il

y Re ed ai suoi reali successori, diosservare
A Ìealmente lo Statuto e 19 altre leggi dello
4 Stato, e di esereigare le mie innsioni di à
e daco col solo scopo del bene inseparabile del
4 Re e della patria. »
Art. 51. II distintiva del sindaco consiste in

paa fascia tricolore in seta daportarsi cinta at-
torno aiílanchi.
La fascia deve avere nelle due estremità une

frangia di cordoncini d'argento della grossezza
di,millimetri due e dell'altezza di centimetri
otto.
Art. 62. E sindaco delega un assessore cui

spetti di supplirlo in caso di bisogno.
. Può inoltre fare speciali delegazioniaisingoli
855088071.

Cuo VI. -- Dell'amministrazion;
e contabilità comynale

e di alcune spese oöbligatorie dei çamani.
Art. 53. 11 carcere mandamentale, ossia sala

d'arresto o casa di deposito di cui al n• 19 del-
l'articolo 116 della legge, oltre i necessari re-
guisiti di salubrità e di sicurezza, deve riunire

quegli altri che rispondano alle esigenze del

gervizio, in relazione colla custodiadeidete-

nuti, giurisdizione penale del giudice di manda-
mento e popolazione soggetta alla medesima.
Art. 64. Gli agenti di custodia delle carceri

mandamentali sono proposti dalla Gianta mu-

nicipale del capoluogo del mandamento, e no-
minati dal prefetto, 4

,

ha facoltà di sp-
spenderli e di rimuor (

55. IA spesa heggsaria per lo s -

mento ðelearceremandamentale,perla pigione,
quando occorra, dei locali, non che per lo sti-

pendio dei sanitari, e per il salarip e pg le al-
tre competenzeattribuite agnegentidicusto&
(in quanto queste non siano a carico dei forni-
tori del mantenimeatq dei detenutigiustricqa-
tratti in vigore) sono a carico dei comuni del
anandamento in ragione composta delle rispet-
give popolazioni e del contingente principale
dell'imposta fondfaria. Queste spese sono am-

ministrate dal comune del capoluogo.
Akt. 56. Quando il comune ¢elibera di nomÌ-

narsi un tenoriere proprio in conformitàdell'ar-
ticolo 120 della legge, 11 sindaco dere, in prin-
cipio d'ogni mese, o personalm•nte o per theszo
di un assessore da esso delegato, procedere, in
concorso del tesoriere e colt'assietenza del so-

gretarie comunale,aduna ricognizione dei fondi
esistenti nella cassa, non che dello stato delle
riscossioni arretrate. .

Di ogni ricognizione si stende un verbelp in
doppío originale firmato dal sindaco, dal teso•
riere e dal af.gretario, uno dei quali deve rite
nersi nelfufScio en=nnatae faltyn rimettepial
tesoriere.
Art. 47. Quando un sólo agente & incariento

della riscossione tanto delle impoete erariali

quanto delle sovraimposte provinciali e comu-
nali, nalfavviso di pagamento che è tenuto di

spedire ai contribuenti indicherà disNatamente
le rispettive aliquote o proporzioni.
Art.@. L'esattore ed iltesoriere deve rendere

il conto delle riscossioni e dei pagamenti ope-
rati per contodel comune entro un mese suo-

ceiisivo alla chiusura delPesercizio al guale R
conto si riferisce.
Art. 59. Gli atti accennati nelParticolo 128

della legge non sono eseentorii senza il visto
del prefetto o sot,to-prefetfo, i quali dåbono
accertarsi che siano state osservato le forme
prescritte.
La licitazione, di cui acl §¶ dello stesso arti-

colo, si fa anche per gara fra i vari aspirann.
La scelta fra la licitazione e la trattativa pri-

Tata dev'êssere determinatadall'importanza del-
l'oggetto e dalla natura delservizio cuisikÀtta
di provvedere.
Caro VII.- DeNedeliberazioni commaali sog-
gene al wista ed GirapprdwesiontsNperiore.
Art. 60. Le delibergsioni che il sindaco è to-

nato di inviare allkoforità indaricatadiapporre
il visto, si debboho sempre trasmettere in da.

plice estratto, uno dei quali è destinato a rima-
nere presso Pantorita ined-a

'

La ricerata di cui nel §2•xleWarticolo 180
delle legge der'essere spedita darautorita seds
dettaentro le 24 ore dalfarrivo degli atti,iisul-
tante dal registro di protocollo delPafGaio.
Art. 61. Nel circondario amminintrato dal

prefetto non a mestieri del decreto di sospen-
sione di cui nelfarticolo 132 della legge, ma si
deve tuttavia osservare per fannallamento il
termine perentorio stabilito dalParticolo 136.
Relativamente poi alle deliberazioni sui bi-

lanci e sui conti degli ammintátratori comunali,
la dichiarpsione di chi è cenna nel § 2• dell'ars
ticolo 186 dere emanare, per i comuni apparte-
nenti a circondari amministrati da sotto-prp.
fetti, entro un nuovo termine pari a quello nei
diversi casi prensso dalfarticolo 134 ai sotto,

prefettimedesimi, dadeoorrère però dãl giorno
in cui risultino perverinti alPuflicio ditprefet.
tora i bilanci ed i contianddetti.
Art. 62. Non itgetta al sotto-prefetto di so•

spendere le dehberazioni sottoposte all'appro-
vazione della deputazione proyipciale, ancorchè
vizioseper difetto di forma, ma deve ‡rasmek
terleal prefetto, limitandosi ad indicare appiè
delle piede6ime i motivi di nullitada esso rile-
Tato.
Quando poi ai tratta di deliberazioni relative

ai regolamenti d'uso e dare= •17azione dei

beni, di cui è cenno nelParticolo ISS, nmnero &
della legge, (allepgetture e sottp-prefetture
debbono comumcatas alle autorita preposte
buon goverso4eiboschi e delle acque
opposizioni che le medesime credessero

'

presso Tautorità competente.
Art. 63. Le deliberazioni, gli atti, e i conti

per la epi validità la legge espressameppe ri-
chiede la Approvazione di un'autorità superiore
nonsonoesecutoriit¡nand'auchomankidelristo
se non intarriene q¾est'approvazione,
In questo caso l'azionedelPantorila superiore

non e assoggettata dalla leggi alla decorrenza
di alcun termine.
Art. 64. L'ingerenza della deputazione pro-

vinciale rippetto alle appee obbligatoriqsi limita
a provve4ere pellt medge ca§q di,riân
del Comiini, o quando esso provveda insuñicien-
temente, ma non deve statoire in quanto possa
psseryi di facoltativo nel determinare la misure
di (gli spese, ed i ino<¶ di ese5nirle.
Art. 0#. Quando il Prefetto non abbia potate

conoscere l'esistegza di una deliberaziene phe
govrebbe dichiarare nulig a mente deWart. 227
della legge, il termine preßssogli aalPart. 18§
per pronunziare l'panullamento non gli deçope
che dal giorno in cui risulti essere la medesima
pervenutaa ili lui notizia,

I Se poi avendola conosciuta, non avrà tuttavia
proceduto al suo annullamento, deve riferirne
al Ministero dell'interno, cui spetta di promuo-
rere le occorrenti dichiarazioni ai termini del-
l'articolo 107 del presente regolamento.
Art. 66. Ai termini del n' 5, delfarticolo 138

della legge, passa nelle deputazione provinciale
la facolta di rendere esecutivi i regolamenti per
i dazi comunali e le relative tarife che l'arti-
colo 102 del regolamente annesso al Decreto
Reale del 10 luglio 1864, n° 1839, aveva attri-

buita ai I Consigli e nel deli-
berare e oni provinciall' nelPappro-
vare i reg enti suddetti,dÔTranno seguire le
norme Ben che saranno e te dal Mini
stero delle

.

CAPo VIII.- Dei Regolgimenti Municipali.
Art. 87. I comuni pgno con regolamenti

l'annona ed a ene a
rando le regole e le cautele opportune per la
fabbricazippe e per lo smercio dei commestibili
non che per l'esercizio delle arti relative;
2. Determinare le norme per le mete o cal-

mieri dei generi annomari e di prima necessita,
quando S costanze locali g le consnatudini
ne giustißcano Popportunith; - , á
3. Provvedere alla pulitezza dell'abitato, e

dete mpi e i modi get la itanta e lo
spurgo dei luoghi e dei depositi immondi;
4. Prescritèfe norme per lo sgombramento

delle immondezze e delle neri dallepeeda altri
luoghi puiblicÍ e per l'inafEnmentodellestride;
ð. Ï)etetininare gli obblighi derpriali in ora

dine alla slåtoiriazione e conservazlónw dei &
ali di sp e di soolo,"det delcÏatl, fossi e
stiuicidi aniluoght pubh¾ fissando la compe-

vie ehet Imóght'pubblipied a rimuovere i perl-
colidert anti dada riëostruzlone e riparazione
di strade, podti di fabbrielle,\depositi di mato.
riali, scavi ecc.
7. Faro divieto permanente o temporaneo di

passaS5io in certe vie interne per icarri o pet
gli anisaali, quando no siadimòstrata la neces-

eità; e determinareg spazi þer 14 iiere, per i
mercati e per i ginochi pubblici, setzá prdgin-
dizio dei diritti delle proprieti circostanti;
8. Regolare Paso dei bagni nei bioghi pub-

blici;
9. Fissare norme per la custodia e circola-

zione dei cani
10. Prescrivpre, norme per rammanno,,il de-

posito e la enstodia delle materia eccendibili;
determinare le altr¾ cau‡ele necesgarie per evi-
tare gli incendi táà(onelPabúik chenelle cam-
pagne, e prohed per la 1979 gronta es¾
stone;
11•Provvedere in generale ad a(tri oggetti

censimili che een o già regolaá dalla leggi
o dai regolamenti generali dello Stato,
Ìn nesian caso i pomuni potrannp prescrivero

l'uso di mezzi che pon mano neÍ opumg
blico, RA Il cuiggogpolio ad alg

ogni abuse. Qgeyfa fatiga ke¾e esseg soito-
poeta em spega
di appçovgtg ,

Art. 68. Sono
, ,

°

regolameng di po-
Jizia rurale:

1• Le comupioni Benerali esisten‡i perTuge
del beni privati, per iŠlpedÊte ipass-SEi abusiyi
e prevenire i furtidi entapagnay
2•I consorzi per fusa delle segue :qpando

jntere6aana Jamaggior parte degli abitanti y
ene terre al un comune o diuna frazipne;
a'La mann*•ndnu dei danali e delle aßre

opere conçortili desfinate alla irrigazione, ally
SCOÎO, S inlmania ggÎ terf DÍ MEN# 9 ÍO•
gnati;
4• Lo spigolamento e l'eserpisiq di altri atti

consimili sui beni deiprivati gusado la popolar
gione vi abbia to per titolo o per censue-
"Ilme.
5•11 divieto dei pascoli non conciliabili col-

Pinteresse generale delegmane:
ç•Íl divieto dei mo di trasportare i carichi

che siano contrari consagrazione inbgone
stato delle strade;
7•Le norme qircai ,ed i modi daos-

servarsi per la insetti e d'altri
animali nocivi alle egpagne, in quanto non
vi provvedano le leggÍ on i glamentigeneralt
Art. 69. $1 negli um che negli altri regola-

menti possono i com
1' Provreifere ali udezasesalubritàdelle

fonti e delle altre destinate ad uso pub.
blico.
2• Stabilire la °

rganica e la divisa dei
loro agenti, sieno olafi, ovvero rifinŠÏ
in corpi, purchè per non possano assi,
niilarli, e depi ioni, nei distintivy

blica.
Questa riserva ur anebg applicabile alle

divise Jéi corpi o banidmusicalí ok
dinati dai comuqi in quanto non enhano far

parte della gaa nale, nel q caso la
lorp divisa dev'eggere quella ptþliga asirpgo-
largen‡i generali.
Årt. 70. Sono materiedi regolamenti edilisi

la norme oogra
1• In formazione' Commissioni edilizie

cominnali con voto p te consultiye;
2· La determinaziopo pezimetro deliabi-

tato a cui sidebbono assolutsagnie
circoscritteleprescrizions gegolgmentis‡essi;
39 piani regola na=anin e di

livellazione, o di saari, nti delle vie,
piazze o passeggt pn¾blig
- 4• L'eresione, demolizioneo restauro dei fab-
bricati o costruzioni murali poste a vistadel
pubblico e gli obblishi relativi dei proprietari
ad oggetto che non siano violati i piani di cui
al negiero precedente,yg al fine che non sie
impedita la viabilità egen sia deturpato lo
aspetto delfabitato , a
'5• Ï?intonaco e le tinte'dei muri e delle fac-
ciate quando la loro condizione deturpiPaspetto
dell'aþitato, rispettapdo gli edifizii di carattere
monumentale sì pubblici cheprivati.
6• Italtessa manaima permessa per i fabbri-

cati in correlazione alla empiezza della tit e ,

dei cortili.

7•Le sporgenze di qualunque genere sull's-
rea delle vit9 giazzepubbliche.
Vilšrãri sqtterranetdi nel

þligtto-suolo e ifg ribalte
mate's dar & od socesso' satt
nei ËpubbliS chè privah," quan 'tali ribalte
esistono nei luoghi dipubblico passaggio;

m

o e la conservazione dei nu-

10• La formazione, la conservazione ed il re-

Art. 71. Fra le tarille che to Giunto munici-
pali sono aatoriasstedaWarticolo 03,num. 10
della' legge a depretare, non sono comprese
quelle delle barche nei porti marittimi, le quali
continuano adesspre stabilife daicapitanid
porti, coll'autorizzazione del Mmistero di ma-
naa, co il disio Je31E iiii"
delle R. patenti 2(novembri l827 state estese
a tutto il Regno col R. decreto del 22 dicembre
1601, num. 867. (Øonfixud)

Ilnumero 2817 deRa Raccolta 17ffg alp dejlg
.Leggi y þqagg gel Regge gonfiens la se-

ggge Legge
IITroSIO EllANDELE II

ESen to e la ÒameraåtÀ Deputati hannoap.

o b sanzionato e pyon=1;Mena
quanto segue
AIL 1.Xelle rovincia di Perugia, Ancona,

Ascoli, 3facerata, Pesaro ed Urbino a¾forza
di lyge il regolamento forestale vigentehelPJ.
golaylißardegna, apprðvajo con B.¢ecreto del
4 novembre 1851 ,

n• 13188, gon leseguenti po-
dificazioni:

oe tegzo del ‡ërzo, e gli ÉŠ

eirgreicolo a sono le .14.. p..
rofo a oþ11e dicembrê 1846 a
e song poppresse 54 e 461p dispo-
hidiõni che riguardano i a ili a#emgriygo;-

e si app1Íca ancþe ai gr ati 11 diàposto
degli articoþ 19 e 21. » '

vënsiöniijls legadorestale, iihiig raidesse "

Krl.À E11oieinó del Re FiácarkstPdi

Øidialime che la presente, munita deÍeigiBo
dello Stato, si£ imãòàtä nella ràèi:olta nflii:iale
11ella liggi e dei deciëti del Íiëgno d'Italia,min-
6.nas whicag««spetti di osseixaria 4 al taria
osservare come legge delloStãto.
Dit a Firezizo addi Fgiugnö 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Tomar.

Cop dooreti 2&maggio e 1• giugno,sulla tiro-
posizione del Ministrò per Pinternp , S. M. ha
isthe le seguenti prom6sioni e nomine neB'Or.
dine dei BS 3Ianyisio eLazzaro:

antiliaiali:
Ima avronato envaliere Giacomo, inembrõ

deBa Colamissione governativa list' la sÍ:ûigrã-
dione italiana in:Torino
Checchatani.Giisseppe, id.;
Ferraro avaliege Giuseppe, consiglieredi pre-

fettura;
a Cavalieri:

Gatti professore Stanislao, consigliere di pre.
feiturs;
Salvini Tommaso, attore drammatico;
Travaglini cavaliere Federico, ingegnere;
DiMarting ðottore Giuseppe, ispettoredel

sjiilicomio diNapoli;
Rossi Pasqugle, direttore del aifdicamio e

membro delPistituto clinico di Napoli;
Cavalletto Albgrtos ingegnete,'ineinbro della

pommissione gayernativa per rendgrazione ita-
ligna in forino;
Alaby Luigi, capitantaanziano della guardia
na:¡ionale inTorino ; *

" : '

11anneret 'Aabille, capitano an=i==n deg
guardiasazionalã in Torino;
Capriolo Famenegildo, id.;
Pensa Giuseppey causidico in Casale;
Fossi Dario , avvocato , consigliere delegatg

E sulla propersione del Ministro diagricol.
tura, industria' e commercio condocte44'il a-
prile :

,
a Cavaliere:

Gierdano granceseo, giudice del tribañale di
circondario di Napoli, e consigliere d6Ils di-
sciolta Commissione per la pubblienzioni del
Bollettino Fendale.

INTERNO.

MINISTËRÒ DEIJ/ISTRUZIONE PURELICA
CONSIGIJONMGERZA

DELÇQNVirrONAZIONALELONGONENMILANO.
di concorso.

Myacântinel Convitto nazionale Ison-
gone in Milano, per fanno scolastico 186546,
dueygratuitià tre semigrattiti. Si dicliista

aperto il ¶oncorso a questi posti, fino a tutto
Inglio prossuno.
, ,01gnagäÍ'Ti aspira dovra, nel detto terming,
presentate alFüfBelo del R. provveditore
studi in Nilano, la domanda corredataaei
gali doomnenti provanti;
1•Raome,ilprenome,lapatria,Pattualedo.

micilio, Fanno e il giorno della aliscita; avven
tendo che gliaspirinti,segihnoniippartengono
a questo o ad altri ¶,oavitti nazionali, devono
avere l'etã non minorodianni otto,namnaggiote
di dodici;
2• H nome e la condizione del padre, il nu-

mero deHigli di lui, gli amËëipabblico servi
zio che gresse prestato, e gli altr titoli cheg
tesiero avvalorarp ládomanda '

3' D'preciso patrÌmonio dei p geL•

a sa arfano Àe ii
madre; ,

5•Quilt abbia percoriije dovei
6• La fisica sua costituzione, e se abbia supe-
pio ilysinalp.naturale,psulatalay -••in=n-
opn peito fêÌge;
P Se equale dei fraÔ o soreDe dell'pspi;

rante siaprogigoaç¾yÿodie e pensione, o
•••le -- a ndeBret=i‡•œ••=isre=it•
in quaghe .t.Lilimato ene stato, o di pri-
istaÀondaEiOBO
I concòrrenti al posto gratuito -doyzanno ag

a nnare se, nel em?Ñ9 paasianoyprgsom>
piderati, intendano eonenyrerar anche a queBg
pemigrptaito; «senza ja qualedimpil
loro concorso sarà linutato alposto gratuito.
Tatti i concorrenti devono sostenere un e.

same.

Eerguestg esame ssi presepteraqqo mai di 16,
17 g 18 giel yenturo a50slo in Milano, iann'auly
de10onvitto nazipnale Longone, gDe ,org ottg
del ma‡tino. Le prove saranno pertisedtto y
verbaÎi, a norma delle vigenti discipline, gnalj
soap richieste perla promozione plja agge a
cuiaspira il concoryente

MINIÉTERO DPiLE
DHŠŽIÔÉE G A y gg

E DEli DEHANIO

Si & noto al pubblico che aRe ore 11 anti-
..rtainne ael,sierne disenwit op getsofry«.
?? I SI 8 Pr pynranne nella dayenone

e<taude del demaniokTorino,
oiàß ild li rife¾rËde1IEcitta

esperimdati neBa direzione è idBei iihã
eennati, dellisepsente bijre3a cio
1• Affitto degli edifici"enbüE hitualmeníë

oácupuiannitriosiáskgoveräiß "aimigen
con tutte 16 maockine, ciëatte iobili
trasi tiganä.
7 fornittana di atampati peä le Occorrenze

deDe pubbliàhe emoninktûninni
'

1• La durath îlelFalEtto Idi neye an:I a
tare da11•ltiglio 1806.
2• Gli incanti agranno aperti in basi A1Pitf-

la quale è guarentita dal Gdiérifo'iä -

portô ánnuábõâ iiiinbridiHrd'g;00
VLe oferte sifiranné o lii=anm del ca•

nose;"oña ribissò al ýrëzšõ 11sÀ o

%dblenipbiáneMäänte iemiiG'e a S.
Qualunque però sia la feËiiàF .

abbraccidiirièinpté siëisintífiffäftf ti-

ýógrafia, qbanto la forãitura, ep-
trambe inscindibilmnnte Poggetto delPa~pjialto.
4Missonfi liattito in kiiriteift¥non'jotzkea-

sere inferiore a lire 100, quelli iii'kibššio si a
pot'ranno essere inferiori à céntesimi

ogni 100 lire dei prezzi portatiaalleiarilfe.
- 5•Le offerte listanho ammesse in räjione del
maggior vantaggio che recheranno alP.
strazione, -synto seinþñiPrsgriärdli alP.o
cómþ1edsivo ed insciññibild del edstritto
6•Determinata ad estinsidne di óînË$1

gine la migliore oferta néhingòli ini i che
si'terlanno nella direziénegeliërale"dillÃ
e del denianio e negußfai di'prefetturalo
indicati, i relativi VerbaÈbÑraÀnò fidilölti
la stesita direzione Ñralf la'ýàsÍefí#Ã$Ïito
il confrontodellä oferte Riiglfúžiirã lâÀ
notaal pub51ido enird diècifgx'á con

siti avvissi qitella tradilillie clie 'sa if-
conosciuta piàvantaggious ukuisinú traziënè.
Dalla data di ta1«a só4éairrà¾ tge-

mine utile aí iiorniidiec per Pauméifòr, pg
il ribasso non inferiori al s%Tþressi
portátdadottaofërtapfs sä. "

MV Nesstnier bara ammêno' "
se noû ne

guarentisce gli eretti médianie reventisifd&
piisito aniairdegliinfliciprocedentiaëllgeöimia
di lire 10,000 iri'nunterario od in titoTcleÎ De-
bito Paibblico del Regno d'ItaÉA arghiriitb¾e
non altrimenti.
Talelleposito sara restituito ai concorrenti

monappeni ieguitgTait(ad idì:dzÏone perifdi
quelli fatti dagli autorÍlellimigliori ofd fâ
eingenna sede d'isicínio;Laä' igualidépÅsiti säß
pur fatta posterlomerite-la restituaioâë;S
trattenere soltanto guelloagaranzig delPoŒdttâ
ribonoseinta pik inutaggiosa alPmmmining
alone, I termini deÌprebecÌenië ärlicölk
89La azione a guarentigia del successivô

contratto allssiitanellasomma di lire 150,0 ,

e doyxà prestarsi dalPaggiudicatario anedianfe
deposito regolare dinumerario o di effetti pub.
Alici deBo Stato al portatore, ovvero 'col kin-
colo di rendite nominative di egnale natori,
raggnagliate queste e quelli al valor nominale
di emissione.
9•Le spese d'incanto e di contratto s'inten-

dono a carico dell'afgialidatarie, ãiclusa pe¢
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di che dovuta Una n= poi da New York del rica d'informare V. E. ¿he dal suo canto egli dirigersi al presidente olleeltarne da lui il
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non à per esen•
28mag

a a e

' IILTHIE 0TIZIE disp gá aco¢ere favorevolmente an perdono.
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poco Stati ti.

Or-

- In alcunigí ihance, a pa. pro- h a ominst B & gaovernarezione generale e negli af fici di tre le prefett rola di.un dispaccio to (11 eerdinale Anto- Solo a riunire la convenzione e provvedere allature del Regno NO ZIE E FAT DIVERSI
nelli al Gabinetto delle Tuileries per didia¿ B governo italia ioper se à disposto ad so- aiorg-Madone del paese.- Torino 1

.. lare nam ad da parte g g che babia
a a

sot inke6Seme meo te era a«pftpre 20 i diessione
regia pirocorretta EnessuDaradsdiTunisiR15mai periscopo F0rdinamento un esercito pong. più perfetta reciprocità e conforme al sistem

vavano al di là del Misissipl.di In dei trattati conchinsi eoBaFrancia e col Belgio,
di scienze Esiche e datekstiche, si httopose ad e- B Mémorial dipkmatigue pone in dubbio la ritieño coine indispensabile che ipatti da stips- DISPACCI ELETTRICI PRinTiESTERO ...w.ieroscopun un po'equesta polvere melun- esatte=ra di questa notisia,tonaandosisuquasi lawi consistano in un formale trattato ratia

(auna arms). . tentodi verifiesra lie in ass si rimmtrassero cato dai inembri dello Zollverein.d gueue ch GoLotal È questo tanteilmodo di.vedere, quanto una ¾bbe Inogo un mee¢ing p arn ora-sentato neUs sedata délP8 Mera d daessostodlatè.ta conduissionecokpiuto lom'
pasi la convenzione franco-iaians, non cokdizione assoluta dalla quale non può disco- tori; fu approvato un ordine del giorno in cuilm

& Manuno rit vaper Porganodel ablarissimo pinfessor Bori
aver motivo per iscrivere'alcun particolare di. starsi; ed è solamente sopra tal base che il Go- si protesta contro qualungge trattafira coni

co le dei¾Raici 1865 e 186ß = La polvere di celor tasso mattone eldaro conse- spaccio su tale argomento al Gabinetto impe. verno italiano potra,conchiudere coBo Zollve- ria all'integrità nazionale; si riconferma il ple-
M¾ià¼ dÏmândi=à ecrediti; di 11 e di 45 gnatale dal commendatora NatteunefBellaaedutadel ride. y

rein dei trattati commerciali, che egli sarà for. biscito; si manda un saluto a Torino e allealtre
snainns di fiorini per il tátale del debito 126 mano come saggiog quella caduta sulla rada di tonato diveder flortati a buon termine neu'in, citta itaHane spänhn••** a Rosna e a Venezia,

i m a ali daß in Ennisi la nottedal 15 al 16 deHo stesso mese, non -R pigner Eloin, capode1Gabinetto den'im. teresse della Germaniacosìcome in queBo del- Atene9 ginjino.
nga maissero.vandati ptlene tracciadiMA ptgre M•amirnuinna trovasi attualniente) ,. . , 881 ebbe luogo l'apertura delle Caniera,

er iA Vienna catodip cope liste aggradire, ece governo-sta chi am
non pessanoandar vendati iÈ arn•• H di- In e starebbe - Pó¾blichiamo Per la BiliiW $122 mpggio 1865· · per pagare il prestito1882 garantito daHe po.manda altri 16,660,000 fiorini in leare come in a àstannW- si y Di Bismark)ai G verni dello 117erein 0. DE BannAL. tenze; Oqualepagament permetterebbediso(-Altre somme sono pure richieste per dimi- nica decompânibile det hooo Kmateria

disfare alle pbbligspioni anteriori efarelibeianite g assegniipotecari,ritiraredehancondte Taeriforme elfla .trasfotmaþ11alaß¾aussolta- Mgýµp nunere
Vindirizzo che sembrano prendere i n levare il credito nazionale.
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Ha He e era pm Ilimperatore ha assistito eferrate, dappoichè guardata con un ecceBente microscopiedi i In an dispaccio del 26 dÍ qu0Bto mage, rela-
conclusioneÈ Im GacordÁt0 Ira iÎ IessÎco e Bosco di Boulogne e fa anlaisto cmL11TisgiVILprogetto di l richiede inoltre di esten Naebei non ei potè seergere altrp, tanto a geoco che tiro ai rapporti commerciali coll'Italia, lo feci
la Corte di Roma. Afonsignor Meglia, nunzio a a lomarinWi da una folla ûnmensa,

no un
*m og scain hvo o a postolico a Messico, che era sulpunto di

mio di 100,000 franchifavinfoclÁ
25 miliom omsktere vm ecce ionale 20 an-

inorgan zzall- col Staverno ifaliano cam per speciale missione a Gnatimala, ebbeh
é Îl

e

on ,1bÀrenäomi ora a quel dispaccia dietro ulte- tr e no post rW- -AVVISO.
ln pne desli psegnati spo- set polveri meteo iët e rov eût riori notizie giunto da Torino , ho l'onore d'in- Ìn pari þunpo e scrive da Messico che le re- Sono pregate le Direz oni des gior-
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e pres in esame i di-

e od
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oe si a 'i tr d' nya
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carte Feuce net Nediterranco in

o
po aux

. faepnao ognidi migliori desimi a Firenze.

liese freue1resse di innan del ri- del couego en saman
d Govprno non credepoter accettare la proposta da Johnson a tutti i compromessi; oka ecco a

to ed acclama d'dgni atto a o al buon
i Ciarl Fin ans Iajournée du if mal che noi abbiamo messainannu,di stabilire cioè maggiori particolári che trofiamo riportati nei SPFyticDLI D'0GGI.accordo stabilitosi fra le due potenze al pen3aníqu'eukieûenvalt 50 inillèr THon un Àpãüs wisendi mediante un protocollo sul giornali cli Francia. ARINA GOLDONI, ore 8 % y La drammatici

one' S' endel1%Ûtyn a an quale il sarebbèro messi d'accordd. E proclama del signorJohnsonaccordaTam- compagnia di lla Dondini rappresents: IÁ
úneha non timane a che twa sola

a des desertsdes sie la 0:sudaSAe's b non trede potér acconsentire ad altrP sistia, e reintegra in tutti i diritti di proprietà,lifféren og quella nei
e quidevaH distance d'au trattato fuorchà.á quelliin eni il ricondsei- ed eccezione degli schiavi; tutte le persone che stre di G. C

h n
. des mento del Regno d'HalG foële la condizione ebbero parte nella insurrezione.contro le quli POHTEAMA TITTORI $1 ore jf- Com,abbia.a e presto " =""*= i ys au id rse, plea de no saules prprentiva, o la conseguenza; e in quest'ultimo fosse ptato iniziatg an processo legale in forza pagnigequeptre dei fratellignminmeraa dne gabinettidifienna, e aiBe no. s plus lato en t endidsgilestprobableque casú ÿcoorrerebbe che l'eseenzione del trattato delle leggidi .confiisca patto che prestinÎ>gin. IIIIA0.HCCANIC0 dal þginii,- postogbbe Atapo con- rrpycobrië espace ,de r

fosse subordinata al oscimento. ramento di sostendre il Governo, e di osservare Lung'Arno gnoiþue r jpresiirif,azio a ere
mylutamenio lib :4, e em Up omi-*• attentanente pgggguet ßÙX o non ammette qhe sia tutte le leggiepoclami relativi alla emancipa- 1 e a ore 9.

tiden ta peer ipecialniente deBK Piussia queus pon ti troy¥delpart sostanseW con iliabile coBesaa uthrita e colla sua posi- sione degli schiavi stateemesse durante la in• TRANCESCO lABB ,IR-agno disporró clellisorti del 4 sili gda origuë þredetto zi0ae di a pa e donalmÑné di BBB surrezione. 9

duca d'Oldenburgopuð andarè,senon
.

à¾P non conver ie'collo áR erein to kitra forma Sodo esclustdall'amnistia:
OsilB Y ZI T NETEÁROI.0G Bsupa natunenteacoptenk della ttogga da privi pe q o ettori che si che quella che venne usatacoll'Inghilterri, la I flüssionari civilÌ e gli äÉehil diplomatici;1m riportata; il suo competitore og udt

'^ '(Gioin&ls desiMarina.) Francia e gRalÑpami.. . Coloro che per aintat l'insurrezione hanno Pti gagno.
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6ûe delle medaglie corgmemorative la folld ik decËdensliinäistono agach perchi pensa in- IrISTINO OFFICIAI.B DEIJ,1 BORSA COMMEROIgaBnel v re dagio a porre i prodotti dello Zollverein impor- Firáse 12 gin 18Ë5.
chiamð l'attenzione della Camera suiŸaf pal § tannone via ambe 16 braccia, ha preso tatÍ ig Italia nella ragione di panagliansa colla
duello, sostenendo chekSegŒito ad unad acui- g tirt le ne d poi, come lo ap- importpzione dei prottotti delle nazioni le pià MEC SEr(E ggig þi Ö Osione amantate non deve aver luo a

avano pendevano sul gy , V A OR I ain il i tcthivaldroto bacuiqueBad'oro,oltreunordine
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parte deHe ossasi scomposero af tatto di eW •Un dispacera da San Francisco a New York ecoslierla. È inconcepibile il nome quel cadavere « ßignor Presidente, O 8 SERV A Z I () N Iha"E nõtisii che le auforità degli Stati sia stato deposto a tanta profondità. gi - Go al qualemifeciti avreha fatto fermare un bastimento (Gars. di arlano.)
e mio verno premuradi Pressi fani del s ero. - 6650 rme corrente 6690 - 6687 li, - one prossimo.erslaronto apartireper l'Arizona conquat. manifestare il desiderio che ävrebbe il Gabi-

dagentosessantatrecasse netto di Berlino di ammigliorare i rapporti Per il sindaco M. NUXEs-Ves.
commerciali fra lo Zollverein e l'Italia, m'inca- i
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102 EDITTO DI VENDITA.
In esecuzione delle due ordinanze
dell'illustrissimo signor giudice com-
commissario al fa1Íimento di Cesare
lloccara e comvagni del di 22 mazzio
e 2 giugno 1863, nella mattina deTdi
14 giugno di detto anno 1865 aBe ore
dieci antemeridiane

,
nel magazzini

addetti at fallimento Boccara situati
in Pisa nel Sotto-BorBo mo piano
deBo stabile di numero ed in via

San Francesco nello stabiledi nume-
ro 1449, saranno venduti nell' inte-
resse del creditori del fallimento pre-
detto per mezzo del pubblico incanto
piti e diverse mercanzie vistante in
numero 102 separati lotti indicati nel-
l'editto originale esistente nella Can-
eclieria di questo tribunale, per rila-
sclarsi in aggiudicazione al maggiore
a migliore clierente ed a pronti con-
tanti sul prezzo di stima resultante
dallo inventario estimativo, ed in con-
formitàdellecitatteordinanze esistenti
nella Cancelleria del tribunale di pri-
ma istanza di questa città di Pisa, ed
al netto di sconti, senserie e diritti di
asta.
Liberatiche saranno i totti si inten-

deranno visti e rivisti edaccettati tali
quali si trovano senza eccezione al-
enna, e senza veriin obbligo per la
denominazione e qualità, ne per qua-
Itm altro immagmabile titolo.
I compratori dovranno rice-

Vere thi da essi acquistati nel tem-
e termine di ore ventiquattro pa-
one iprecedentemente la valuta

lie inant dei signori sindaci provvi-
sori al fathmento suddetto, altrimenti
detto termine spirato, si procederà
alla rivendita a tutti i danni, spese e

diŒerenza di prezzo dei compratori
morosi,senza una formalitàdi latima-
zione, decreto eg.
I signori compratori oltre il prezzo

del lotto o lo.ti aggiudicati, e-

ranno per diritti d'incanto e

stro il cinque per cento. - Detti I ti
saranno esposti per la visitanei gior-
mi di lunedt e martedl 12 e 13 corren-
te dalle ore 10 antimeridiane alle ore
una meridiana.

I ot o Gresti Proc.

90 AffISOPER TENDITA COATTA.
In esecuzione del decreto preferito
dal tribunale di prima istanzadi Lucca
il di ft maggio.p. p., ed in coerenza
dell'ordinanza ruaseiata dalla cancel-
leria dello stesso tribunale il di 7 giu-
gno corrente, si previene il pubblico
che nel giorno di mercoledi dicianove
del prossimo futuro mese di 1 o a
ore undici antimeridiane nella
del palazzo di residenza del s
tribunale posto in Lucca sulla piazza
SanSalvatore siprocederà alla vendita
snediante pubblico incanto deg'infra-
scritti bem, a premiudizio di Giuseppe
del tuFrancesco Gbelardini possidente
e agricoltore domiciliato a Strettoia
pretura di Pietrasanta in seruito alle

are esecutive contro di esso in-
rese dal signor cav. Napoleone
di Firenze rappresentato dal

sottoscritto suoprocuratore legate; edetta vendita si tarà sul preZEOGI Stima
t:he appresso, e alle condizioni di che
nellacartellad'oneriesistente agliatti
d udizio di vendita di-n° 9M del

I beni sono:
Un corpo di terra parte selvata, e

parte Tignata con ohvi, fruttip, ini e
entam, e con casa padronale, ea altra
casa rustica to in comune di Pie-
trasanta, o di Strettoia, luogo
detto in is, ampiamente con-
Anato e descritto nella perizia giudi-

e del or Martino Tommasi de-
tata atti del suddettogiudizio

rendita He gnaled shhim raimminna -

ed è del prezzo stimato di lire 802 60.
Lucca. 7 giugno 1865.

D. G. Framani.

$1 AVVISO.
Si reviene ilepubblico a tuttigli ef-

Metz, ed vala noraClemen na

faello q. Antonio Bertolani miciliato
in Lucca, ha sotto questo giorno ac-
cettato col benefazio di legge e d'in-
Tentario l'eredità testata del fu suo
manto Rahaello Bertolani, decesso ti
8 dicembre 1861.

Lucca, dal a cancelleria
1 i 31 maggio 1865.

F. FORTEQUEBRI.

Insome diSuatitestà VittorioEma-
nuele secondoper grazia di Dio e per
volonti della harlone Re d'Italia.
, Al tTibunale di prima istanza diVol-
terra, turnò civile, alla pubblica udien-
za del di 29 maggio 1865 ha proferito
il seguente decreto.

Omissis etc.
Sentito il pubblico ministero nelle

sue conclusioni adesive.
Inerendo alle istanze del signorGiu-

seppe Rinaldi, di che nella sua scrit-
tura de'18 maggio1865 dichiara aper-
toil giudizio di graduaËoria dei credi-
tori del fallito Antonio Mischi di Po-
marance, e suoi autori, aventi diritto
alla distribuzione di lire ital. 2636, 00
prezzo della di lui casa come sopra
acgmstata dalfistante Rinaldi, edei
relativi frutti.
Assegna a detti creditori il tennine

di trenta giorni continui a produrre i
loro titoli di credito nella cancelleria
di questo tribunale, sotto le solite com-
mmazioni di ragione.
Omette la nomina del procuratore

gradtiante atteso lo scarso numerodei
creditori ipotecarii inseritti sopra la
casa di che si tratta.
Dichiara in fine che le spese del

presente giudizio, quali tassa in 11-
re 50 00 non comoresi i diritti dovuti
al R. Erario

,
në fa redazione , spedi-

zione e notilicazione del presente de-
creto, dovranno prelevarsi con orm-
legio dal prezzo e frutti distribni%ili.

P. PRENTI Presid.
F. Mascarnu Cane.

Così deciso e DFODUBZiato alla þub-
þlina udienza del di, mese ed anno che

Leoppldo Chiaromanni e PaoloNicco-
lai,e letto a forma della legge, presen-
te l' illustrissimo signor avvocatoGiu-
seppe Brigidi rFegi t

N.a 166 registrato a Volterra li 31
o , reg. 3·, fog. 9. Ricevuto

Il ricevitore .- G. Pichi:
Per copia certif. equf, Balvo ee.

80 Dott. Luci Boxical proe.

N. BIANCO E COMPAGNIA '

BANOBIBI
Torino - Via Bag Tommaso, n• 16.

Vendono Taglia delle obbligarloni di Milano per (concorrere nell'estrazione
del f" luglio prossimo a lire2, e li spediscono contro eaglia postale. 92

SOCIETA' ANONIMA UMBRO-SABINA DELLE MINIERE

AVIIBO.

Per mancanza del numero legale delle azioni intervenute,il Consiglio gene-
rale dei signori capitalisti, che dosea tenersi il 28 del decorso mese da maggio
menne rimesso al 18 del corrente giugno nella sala municipale di Perngia alle
ore 9 antimeridiane precise; sarà ogvetto di nesta ordinaria adunanza:
1° L'elezione del nuovo presidente nel Consi io amministratito per rinunzia

emessadal benemerito conte Cesare Zelfirino na.

2° La relazione dei signori sindacatori sul resoconto del primo anno ammi-
mistrativo.
3" Rapporto generale sulla gestione del cessato esercizio
4* Rendiconto del direttore.
5° Provvedimenti per la minieradi lignite di San Secondo, dichiaratadal

R. Governo in istato da coltivazione e perciò concedibile.
6° Interpellanza per la riseossione delle ultime due quote delle arioni ven-

dute,ove placesse proseguire le ricembe a norma delfarticolo 6° dello statuto
sociale.
Occorrendo per la validità delle deliberazioni che la metà del fondo sociale

sia per lo meno rappresentata, i possessori delle cartelle sono ti d'mter-
vemre personalmente o per rappresentanza, onde non torniin riit nosaanche
questa seconda convocazione.
Si avverte inoltre che nell'entrare all'adunanza ogni azionista è tenuto esi-

bire le cartelle tanto proprie che rappresentate, e ene le rappresentate senza
procura si considererannopel numerodei voti, comeappartenential medesimo
esibitore.

Perugia, 4 giugno 1865.
Ti segretario

99 Prof. Fasacasco abst.

STRADE FERRATE MERIDIONALI

Introiti della quindicina dal 16 al 30 aprile 1805.
RETE ADRIATICA (chilometri 662 80)

Vinggiatori n° 45,560 . . . .
. . . .

. . . . . . . .
L. i 43 37

i Trasporti a grande velocità .
.
.
. . . . . . . . .

• t 7 68
fd. a piccola id. . . . .

. . . . . . . .
• 21 50

Introiti diversi
. . . . . . . .

. . . .
. . . . . . . .

» 386 55
L. 175,286 10

RETE MEDITERRANEA (chilometri 80)
Vi atori n° 56,487 - .

.
. . . . .

. . . .
. . . . L. 64,277 09

ti a grande velocità . . . . . . . . . . . . » 2,412 33
. a piccola id.

. . . . . . . . . . . . » 5,602 13
Introitidiversi.................... » 59063

L 72,882 20
Totale delle due reti (ebilometri 542 80 = 248,166 30

Prodotto chilometrico a 457 20
Ot'IsaicINA CORRISPO3DENTE NEL Ì8Û$

Rete Adriatica (chilometri 230 60) L. 94,720 89
Rete mediterranea (chilometri 80) » 53,094 09

Totale delle due reti (chilom. 310 00) » 147,823 98

Prodotto chilometrico • 475 30

Diminuzione dei prodotti per chilometro nella quindicina e 18 73

Intreili dal l' gennaio 1865.
Rete Adriatica (chilometri 419 08) .

. . . . . . .
L 923,966 35

Id. Mediterranea (chilometri 80) .
. . . . . .

» 504,782 •

Totale (chilometri 499 08) • 1,428,728 35

Prodotto chilometrico e 2,862 72

introiti corrispondenti net 1864.
Rete Adriatica (chilometri 174 88) . . .

. . . .
.

L. 615,437 68
Id. Mediterranea (chilometri 80) . . . .

. . .
,
a 457,733 05

Totale (chilometri 254 88) » 873,170 73

Prodotto chilometrico e 3,425 81

Diminuzione dei prodotti per chilometro dal 1° gennaia e 563 09
100

Firenze - COLLEZIONE SCOLASTICA - Bannau
' MANUALE DELLA IEFTERATURA ITALIANA, compilato da FRANCESCO AEERO-

ser.I.-Seconda edizione ricorretta ed accresciuta dall'Autore. -Vol.quarto
ed ultimo. L. 3. -L'opera completa . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 12 --

STORIA DI GRECIA, dai tempi primitivi fino alla conquista romana, con giunta
di Capitoli intorno alla storia delle lettere e delle artidi GCGLIELuo SxIrm-
prima traduzione italiana, corredata di una Carta Geografica della Grecia
antica.-Unvol..........................·.. a 4-

STORIA DI ROMA, dai tempi piil antichi fino alla costituzione dell'Impero.
Corredàta di alcuni Capitoli intorno alla Storia delle Lettere e delle Arti
per Esmco G. LIDDEL. -Prima traduzione italiana, accresciuta della Sto-
ria dei primi due secoli dell'Impero, e corredata di una Carta Geografica
dell'Italiaantica.-Unvol. ...................... » 5-

STORIA DELLA DECADENZA E ROVINA DELL'DIPERO ROMAN
,
di Enoanno

Gissos, compendiata a uso delle Scuole da G. Smiñ; con l' unta nel
testo delle ricerche dei moderni Commentatori e arricchita a Carta
Geografica dell'Impero. - Prima traduzione Italiana. - Un voi.. . » 5 -

COMPENDIO DELLA STORIA D'ITALIA dai primi tempi sino all'anno 1850,
nuovamente scritto per uso delle Scuole da Lexoi Sronzosi, e continuato
sino alla proclamazione del Regno d'Itaba (Marzo, 1861). Corredato di una
Carta Geografick dell'Italia moderna. - Un vol. - (Quarta edizione) » 4 -

COMPENDIO DI STORI& MODERNA dal 1454 al 1861, di CELESTINO BIANCitI. -
Edizione corretta ed ampliata. - Un vol. . . . . . . . . . . . . . . = 5 60

ORLANDO FURIOSO di Looovico Antosto, ad uso della gioventù, con Note ed
Indicedal dottore G. B. Bolsa. - Un vol.

. . . . . . . » 5 -
VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERRATI che sono comunementelin uso;

compilato daFN.IPrB'UGOLINI. - Terza edizione rifusa dall'Autore suimolti
lavori filologici pubblicati dopo l'ultima stampa . . . . . . . . . . » 3 -

LA FAMIGLIA BOLOGNANI, Esercizio di lettere per uso del'e Famiglie, delle
Scuole, dei Traflici, ecc., scritto da LORENZo NERI. - Un vol. .

. .
» i 50

GEOGRAFIA FISICA di Mana SOMERVILLE. Traduzione di Elisa6etta Pepoli, ar-
ricchita edaumentata, conformemente alla quarta edizione inglese. - Due
vol.
..... .... a 8-

SULLA CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE, di Maara SOMERVILLE. Un
volume arricchito di molte incisioni in legno. Prima traduzione italiana,
fatta col consenso dell'Autrice sulla nona edizione inglese . . . . a 6 -

OESIE E PROSE scelte in ogni secolo della Letteratura italiana. - Parte
prima Poesie, per cura di Pietro Dazzi. - Parte seconda Prose, per curadi
Isadoro Del Lunoo. - Due volumetti. L. 3. - (Si vendono anche separata-
mente a L. i 5(Til volume.)

LETTERE DI PIETRO GIORDANI scelte e proposte per istudio alla gioventti.
- Un volumetto. (Seconda edizione) . . . ., e i 50

LETTERE DI TORQUATO TASSO, scelte e proposte per istudio alla gioventò
da Cesare Guasti. - Un volumetto.

- - · · · · · - - · · - - . . . . . » i 50
GRAMMATICA NOTISSIMA della lingua Italiana, di LEOPOLDO RODINÒ. - (Terza

edizione). - Un vol. . . .
. . .

• f 50
GRAMAIATIGA POPOLARE della lingua Italiana, tratta dalla Grammatica 19o-

eissima di LEOPOLDO RODINð. - (Terza edizione) . . . . . . . . . . . • 0 60
VOCABOLARIO ITAIJANO-LATINO E LATINO-ITALIANO di C.Alasnosto..Un
vol...............L..................... • 2--

NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domandaal-
l'Editore G. Baakaa m Firenze, e rimetterà ll relativo Taglia -Il Catalogo ge-
neraleè mandato a chiunque ne faccia domanda con lettera afffancata.

FIREh"LE TORINO
via della Ninna via Nueva, casa Natta, 2

dirimpetto al Palazzo Vecchio Angolo di piazza San Carlo

DROGHERIA G. ACHINO
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.
*19 EDITTO I

mailÎnÍI"ÎnÛÑaicÊom eg FHumZE --- Tip. BARBÈRA -- Recente pubblicazione.
fallimento di Francesco Mircowi sono

L"i'"1" ei"2°st'at:L:¶ SUL MODO DI FARE IL VINO E CON3ERVARLO
di 3 lu lio prossimo a ore 11 nella ca- DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA,

stanz i e p'r"o Istruzione teorico-pratica di Francesco DeBIaslis, socio
tedere avantittiessosig. Giudice com- dell'Accademia dei Georgofili (Terza edizione), un vol. L. 4 20.

I e o NB. L'o era suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi
primaistanza,Firenze li9 gi no 18ô5. all'editore G. BARBÉRA in Firenze con vaglia postale, sarà inviata franca in

G NETTI. ÊutÉO il RegRO.

84 ESTßATTO DI SENTE|MEA
B tribunale di prima istanza di Fi-

renre, f* turno civile, con sentenza
ferita nel di 8 gi corrente, alla
edel signor ne Bernaca

negoriante domiciliato indetta citta,
k dichiarato il fallimento diGiacomo
e Ubaldo padre e figlio Passigli, nego-
siantidivalort,dunorantiinvaaFaenza,
riservandosi di retrotrarne l'aperturz
si termini di ragione.
Ha ordinato l'assicurazionedegli as-

septamenti, libri, carte ed efetíi mo-bau spettanti ai falliti e la loro tradu-
zione nelle carceri dei debitori civili.
Edha nominato ingiudice commissario
H signor auditore Giuseppe Maracebi,
ed in agente ilsagnor Salomone Servi.

Firenze, dalla cancelleriadel tribu-
nale di prima istanza 11 0 ginguo 186ä.

G. Mazzrn.

Il tribunale di prima istanza di
Lucca, turno civile alla udienza del 6
giugno corrente ha nominato ilsignor
AL L Porti da detta città alfullicio di
sindaco rovvisorio del fallimento di
Simone cciarelli di Pescia.
85 Maom.

87 • EDITTO
Mediante pubbliee istrumento del

30 maggio 1865 r6gato dal nbtaradot-
tore Giuseppe Salvestri, trato in

Iire 22s Somazzi, 11 siënor Luigi del
fuBartolomeoFerrándonaemancipato
generalmentee¥a tutti gli erett, le
da lui Splie Glarga ed Elvira
Ferranoo. If &bBeo fstrumento
è stato trascritto ll'apposito registro
esistente nella cáncelleria del tribu-
nale di prima istanza di Livorno 11
i° giugno 1865 sotto n° 494 e nella
cancelleria della Corte reale d'atmello
di Lucca il 2 giugno detto al n'i del
protocollo n° 3 dëgli altidi emancipa-
zione.

Livorno, 8.giugno 1865.

to nd a o
Lisorno nel di 2 stante è stato asse-
gnato il termine digiorni 15 a tutti ce
loro che abblinointeresse sull'eredità
del fu David Camis De Fonseca a far
valere i propri diritti.

Livorno,6 giugno 1865.
15 curatore all'eredith

88 Dott. Suuo FAzzz.

Condecretoproferítodal signor pre-
tore del terziere di San Leopoldo di
Livorno nel dl 30 marzo decorso, il
sottoscritto legale domiciliato indetta
città è stato eTetto curatore alla ere-
dità del fu David Camis De Fonseca.

Livorno, II 2 giugno 1865.
89 Dott. Smo Fazzi.

95 AVVISO
Sono poste in vendita due tenute; la

primacomposta di cinque poderi, casa
padronale con glardino e magazzini e
quattro case"aa pigionali, snuata in
Enllo pnmivinna 4 aliet9nem rii ei coi

migliidaFirense, e la seconda com-
ta di dodici eri riuniti, con

ed annessi ad
uso d due case da pigionali,
mulino e lavatoio da sanse, posta in a-
mena posizione a distanza di clrea 9
miglia da Firenze. Per ulteriori infor-
mazionidirigprsipidottorTitoShragia
nelin eindin Pnrei in iÏin Dei Annli pn-
lazzoTempi.

97 EDITTO
D'ordine dell'illustrissimo auditore

Vincenzio Pallav commis-
sario al fallimen Canavesi
sono invitati tutti i credi del falli-
mento medesimo p presentars! lamat-
tima del dì 26 giugno corrente.a ore
una pomeridiananella Cameradi Con-
siglio del tribunale di prima istanza
di questa città, onde procedere avanti
di esso signor giddice commissario e
del sindaco provyisorio alla verifica-
zione det loro titoli di credito.

Firenze,dalla cancelleria del tri-
bunale, h 8 giugno1865.

G. MBETTI.

ESTIIATTO I SENTENZA
Il tribunale di ma istanzadi Fi-
renze, secondo o civile, con sen-
tenza proferita n giugno corrente,
alle istanze del si rPiëtro Bessi no-
Boziante in detta tà, ha dichiarato il
follimento di PlacidoPauccinegoziante
sarto m via Condotta, riservandosi di
retrotrarne l' apeftura ai termini di

ragione. Ha ordinato l'apposizione dei
sigdh alla taberna magazzam,
carte ed elfetti li del fallito
di tui traduzione le carceri de-
bitori ciuli. Ed ha tominato in aiudice
commissario it signbr auditore Vincen-
zo Pallavicini, em idagente il sig. Tito
Pozzolini.

Dalla cancellerk del tribunale di
a istanza di Firenze, li 8 giugno

77 ,
G. Murrri.

Si EDITl'0
D'ordinedell¶lugrissimo signorau-

ditore LeopoldoPuccionigiudíce com-
missario al ikllimento al Gagtielmo
Dufoir e comp., sono invitati tutti i
creditori del fa!ßmenig medesimo a

presentarsi la mattina del dl 30 giu-
gno corrente a ore 11 recise avanti
del suddettg -*

sario nella consigho del
tribunale di prim di nesta
città ¡ er presentarp lanota t re-

scritta dall'articolo 180 del di
commercio da serrigitalla nomina del
sindaco o sindaci propyisorii, in difetto
di che il tribunale procederà d'ufficio
alla nomina stessa. A
Dalla cancelleriaallel tribunale di

prima istanza di Firente, li 9 giugno
1865. a

G.Marrrr.

Con decreto del di 5 giugno 1865,
il regio tribunale dia prima is anza di
Arezzo ha assegnato si signori Faiam
e Barchi, Francesco Benvenuti, Gri-
sostomo Chiarini Carlo Mantellini ,
Raffaello Cecchi olo Caporali e
a tutti gli altri non verificati
del falkmento à Frs,þeesco Mazgoni
della Chiassa il secondo e perentorio
termine di quindici ad esibire i
loro títoli credito nella Camera di
consiglio del tribunalámedesimo, de-
stinando a tale efette la mattina del
di trenta giugno stante, a ore dieci,
sotto le comminazioni che di ragione.
DallaCancelleriadelregiotribunale

mg istanzadi o, li 8 giug

Tipografia 60. FAVALE E Û0BP. - Î0FÎBO

l.A PROVINCIA
Giornale degli annunzi giudiziari nella circoscrizione

della Corte d'Appello di Torino ed amministrativi del Circondario
=unn n-raz nismas

Per Torino e tutto il Regno d1talia, franco per posta . L 22 12 6 50
Svizzera e Roma . . . . . . . . . . . . . » 36 19 10 >

Francia
.

» 48 ;25 15 »

Inghilterra, Austria, Germania, Belgio, Spagna, Portogallo .
» 60 52 i7 a

Grecia, Turchia ed Egitto (via Ancona) . . . . . .
» 82 42 22 ,

Unanmero cent. CINQUE- Un numero arretrato cent. 25.
B Giornale ha il formato dalPantica Gersetta s¢)!eiale delRegno d'Italia.
Le associazioni si ricerono alla tipografia GIUSEPPE FAVALE e COMP., ed pgli uf5pi Postali, pome

pure presso i soliti corrispondenti deBa medesima.
Si pubblica tuttii glorm comprese leDomeniche, escluse lo qua‡trosolennità, versole ore 8 pom.

Insersioni centesimi 25 per lines o spasie diJines.

N corpodel lornale con frequenza pubbHea ta: di scients, di infe",siti,d'gg,
Del ro e racoonti che occuperabno PAppendice, la maggior parte sark adi originall itgalcuni saranno

tradotti fra queDi abe parranno piu acconete futeressanti noRe stramere letterature.
.

Fra i primi a puôNicarsi spranno:
Un matrimonio per amielsia,racconto del secobrzvil, di Vittorio Bersesio.
Weilmunivella Staufacher, tradotto daliglandese, diVan-der-Vp1den.
La plebe, romanzo sociale di Vittorio Bersezio.

ßeguiranno:
Un romanzo diI,nigi Pletranqua-Un raceonto di F. D. Botto-Sesse deNa itserlistics,di Fultiogene. ene

Fmm - G. BARDRRA, FAitste
Couesione Diamante

I tro poeti.-Sei volumi con Ti-
to............L.i350.

(si me... anche asentaa.)

Estire e poesia minori, di V. Alieri, del
preneipe e deHe lefiere. delle firmide.
Libri due. - Tre volumi con ri-
tratto............ • 675.

(si miiMOStŠB sipirii.)

pagni. - Un volume . . . . • 2 25.
Le mie prigioni, di Silvio Pellico. , Un
volumecon ritratto . . . . • 2 25.

La seechis repita, di A. Tassoni. - Un
volume con ritratto. . . . » 2 25.

Rime e lettere, di M. Buonarroti. - Un
volume con ritratto. . . . • 2 25.

d S
dini. - Un vol. con ritratto a 2 25
It Principe e altri scritti poNiici, di N.
Machiavelli. - Un volume con ri-
tratto ............ » 225

U .

.Niceolò Machiavel2 Ñ
In Poesie liricks, di Vincenzo Monti. -
Un vol. con ritratto . . . . • 2 25
I i, di V.Monti.-Duevol.a 2 25

,
di A. Care contro L. Castel-

v - Un voL con ritratto a 2 25

L'Eneide,Ai Y volgari2Esto da A.
Caro. - Un y . . . . . . .

a 2 25
Riime, di L. de'Medici. - Un vol.con ri-
tratto ............ • 225

Le possis, di Giuseppe Giusti. - Un
voL con ritratto . . . . . . » 2 25

11 Decameron, di G. Bocencel. - Tre
Tol. eon vignette . . . . . . » 6 75

La Fiammetta, di G;Boonacci.-Unvol.
con rltratto . .

•

. . . . . . a 2 25
Caprieei e aneddoti di artisti, descritta
da G. Vasari. - Un volume eon ri-
tratto ....•....... » 225

Poesia, di Francesco Redi.-Unvolume
con ritratto . . . . . . . . .

» 2 25
Rias e lettere, di Vittoria Colonna. Un
Vol. con ritratto . . .

.
.
. • 2 25

Le novelle,di FrancoSacchetti. - Due
ToL con2incisioni. . . . . • 4 ô0

Satire, odi e feuers, di SalvatoreRosa.
- Un vol. con ritratto . . .

. 2 25
Possie, di GabrieleRossetti. - Un vol.
con ritratto . . . . . . . . .

• 2 25

Memorie, di C. 6oldoni scritte da lui
med. -Due vol. con ritrattoa 4 ß0

B Malmentile racpistato, di Lorenzo
.-UnvoLeonritr...a 225
M. Cino da Pistola, e d'altri

ti net Secolo XIV. - Un voL col
rltratto di Cino. . . . . . . » 2 25

in Errra Santa, di L. Fresco-
e Viaggio el monts ßfasi del
-Unvol.

......
a 225

L'Aminta e rime aceler did
Tasso. - Un voL

. . . . . .
• 2 25

G di-T e
garinatida

La vita suosa e le rime, di Dante All-
ghieri. - IIn reL . . . . a .Va 42 25

Poesie Gasparo Gosd.-IgnyoL ton

voL con ritratto . . . .
.
.

a -2 25
AsNs Catilimerisedsfla

libridued!
FraB.da

-UnvoL ..'... .. • 225
Scritti wars, di Galileo Gililei., 11sar-
gisiers. 9Dtie 191. 904 ritratto e4>
cmone............ . 4,50

NB. Le suddette si
libral dStalia. D

tore Ganamaans &

Contro corrispondente vaglia postale diretto franco alla

Tipografia Euoi Born - Torino
si spediscono in tutte le provincie del Regno d'Italia i seguenti volumi: .

'

ATTI DEL PARLAMRNTO SIIBILPINO..
Bessionie del ISAS

,

I. Doeranenti - Dall'8 maggio al 50 dÍcembre 1848 . . . . . . . . .
L 212 >

II. Discussioni della Camera dei Deputati - Dall'8 maggio al 2 agosto 4868 . » 45 20
III. Id. id. - Dat 10ottobreel28dicembre4848 20 a

IV. Indice analitico ed alfa&etico . . .

'

. . . . . . . . . . . . . 2 80
V. Discussioni del Senato del Regno -'Dall'8 maggio al 50 dicembre 1848 , 8 80

Sessione del ISAS

I. Documenti - Dal i• febbraio al '50 marzo 1849 . . . . . . : . 5 80
II. Discussioni della Camera dei Deputasi - Dal la febbraio al 50 marzo 38Â$ à 15 20
III. Disenssioni del Senato del Regno - Dal i• febbraio al 50 marzo i849

. ,, a 5 60
IV. Documenti - 'Dal 50 luglio al 20 novembre 1869 . . . . . . . ; • '$0 20
V. Discussioni del Senato del R&gNO - ÛÈÏ $ IUglÎO 8Î i'l DOYembre 1849 . 9 à
VI. Discussioni della Camera dei Deputari - Dal 30 luglio al 20 n'ovembre 1869 56 80

Sessione ReI 1950
. , s 4

I. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . a a .20 80

II. Discussioni della Camera dei Deputati -- I)a120dicembreiB40al12msrzol.850's 26 80
III. Id. id. - Dal 15 marzo il 22 maggio 1850 's 50 20

IV. ld. id. - Dal 25 maggio alig novembre1850 V26260
V. 14. del Senato delRegno -Dal 20 dicembre 1869 al 19 novembre1850 a 16 20

ATTI ItEL PARLalFATO ITALIANO.
Bessione del 4800

I. Discussioni della Caméra dei Deputati - Dal 2 aprile al 10 lugilo 1000
. L. 16 80

II. Documenti - Dál 2 aprile il 28 dicembre 1860 . . . . . . . . .
» 16 40

III Discussioni della'Cantera dei Deputasi - Dal 2 ottobre al 28 dicembre.18 0 a 6 .»

Sessione del 1881

I. Discussioni délla Camero dei Deputasi - Dal 18 febbraio al 23 Inglio 1861 m)8'9Q
H. Jd. id. -1)al 18 febbraio al 25 luglio 186i,> 26 20
III. Documenti - Dal 18 febbraiu al in luglio 4861 . . . .. , . a. . .

as 25 40

IV. Discussioni della Camem dei Deputari - Da120 novembre 1861 atas sprilet1802 a 52 20

V. Documenti - Dal 18 fébbraio 1861 di 50 giugno 1862 . . a . . . 's ûië 110

VI. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 26 febbiaio al 12 aprile 1802 a $9 »
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REGNO IPITALIA

PREZZI D'ABByNJIIENTO
compresi i Rendiconti Ilfficiali del Parlamento

a ricevenainFirense daua tipograan
Anno Semestre TW EustBoTu, via del CasteUseelanualero 20.

Per Firenze
.

L. 42 22 12 Nelleprovinei del regno een esgua postate saaneato

PerleprovinciedelËegno a 48

Svizzera.
. . .

. » 58 noggcott•d'ogninsese.
Roma (frdneo di coilfmi) » 52 17 15

Le insersiontgisiliziarie 25 centesimi per linen o spazÍ¶
Inghilterra e Belgio .

L. f22 11 37

Francia, Austria e Ger. . Le altre înserzioni 30 centesimi per lines o spaziodi

mania . . .
. y 82 48 27 En

ressaaelle associazioni ed insorzioni dove essere


